
G
razie all’ottimo lavoro
del servizio bilancio
dellaCamera, abbiamo
finalmente un quadro
completo del decreto

anticrisi varato quasi due settimane
fa dal nostro Consiglio dei ministri.
Il risultato è però sorprendente. Do-
po che aWashington il 16novembre
scorsoera statoannunciatodalmini-
stroTremonti un pianoda80miliar-
di, ridotto solo tre giorni dopoa12,7
miliardi, poi sceso a 7miliardi, a 6,5
e, infine, il 29novembrea3,7miliar-
di, ci ritroviamo ad avere un inter-
vento a saldo zero. Più precisamen-
te, il decretoanticrisi haunsaldonet-
to inpositivo, tra variazioninettenel-
leentrate enelleuscite,di 390milio-
ni. Non solo non c’è una riduzione
della pressione fiscale,ma vi è un in-
cremento netto delle entrate, in
gran parte tributarie, di 3 miliardi e
mezzoche servepiùcheacompensa-
re l’aumento netto delle spese.

Dal puntodi vistamacroeconomi-
co,questo significa checi stiamopre-
parando alla peggiore recessione
del Dopoguerra sparando a salve.
Una manovra antirecessiva può, in-
fatti, avere un significativo impatto

macroeconomico solo se varia i sal-
di. Inuncontesto comequelloattua-
le, sarebbe stato fondamentale au-
mentare la spesa pubblica o ridurre
la pressione fiscale per rilanciare
l’economia. Certo, tutto questo an-
dava fattoconprudenza,dato il livel-
lo del nostro debito pubblico. Emet-
tendo subito in atto piani che ci por-
tassero, quando la crisi sarà finita, a
finanziare stabilmente le minori en-
trate (o maggiori spese) decise oggi
con riduzioni permanenti della spe-
sa, come quelle che stiamo propo-

nendo sulle variemissioni del bilan-
cio pubblico. Il decreto anticrisi, in-
vece, finanzia le maggiori spese con
maggiori entrate, innalzando anco-
ra di più la pressione fiscale. C’è da
chiedersi come reagiranno gli altri
governi del G20 e il Fondo moneta-
rio, che chiedonouna forte azionedi
stimolo fiscale coordinata tra idiver-
si paesi, cui anche l’Italia è chiamata
a dare un contributo.

(...) La parte del leone viene svol-
ta dalla rivalutazione dei valori con-
tabili Ias, una misura di riallinea-
mento dei valori fiscali e contabili
che in parte anticipa entrate future.

Oggi, semmai, dovrebbe essere
compiuta l’operazioneopposta, im-
mediate riduzioni di tasse oggi
compensati da riduzioni di spesa
domani. Vi sono poi circa 500 mi-
lioni che derivano da inasprimenti
dell’Iva. Si noti che negli altri paesi
si sta procedendo in direzione dia-
metralmente opposta, riducendo
l’Iva, come consentito dalla Com-
missione europea.

Il decreto anticrisi si limita così a
redistribuire risorse.E la redistribu-
zione, modesta peraltro, avviene
con costi amministrativimolto ele-
vati soprattutto in rapporto alle
erogazioni concesseai cittadini, co-
memettono in luceMassimoBaldi-
ni, SimonePellegrinoePaolaMon-
ti. Si crea tantaburocrazia,manes-
sunpostodi lavoro conmanovredi
questo tipo. Enon si offre protezio-
ne alla grande platea di lavoratori
con contratti a termine che rischia
di rimanere senza lavoroneiprossi-
mi mesi.

Si dirà che unamanovra a saldo
zero non peggiora i conti pubblici,
adifferenzadi quanto staavvenen-
do in altri paesi.Ma non è così. Pri-
mo,perché in fasi di crisi comeque-
sta i conti peggiorano comunque e
l’unico modo per migliorarli è far
ripartire al più presto l’economia,
creando le condizioni per cui i tagli
alle tasse e le nuove spese decise
oggi siano sostenibili, possano du-
rare nel tempo. Secondo, perché il
governo rischia di doversi trovare
fra qualchemese a spenderemolto
di più di quanto previsto. Le misu-
redi spesaappaionosotto finanzia-
te: a esempio, stimiamo che la so-
cial card costerà almeno600milio-
ni, 150 in più di quelli stanziati per
questa misura. E i fondi aggiuntivi
per gli ammortizzatori sociali non
sono comunque adeguati, anche
mantenendo le regole attuali, per
tassi di disoccupazione a due cifre.
Questo significa che il governo do-
vrà presumibilmente intervenire
in corso d’opera, come previsto dal
decreto attuativo della social card,
per chiudere il rubinetto delle ero-
gazioni oppure per ampliare le do-
tazionidei vari fondi, rendendoco-
sì discorsivi gli effetti della spesa.
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TITO BOERI

RIO TINTO

Ora licenzia
Il colosso minerario Rio Tinto

annuncia il taglio di 14 mila posti e si
appresta a vendere un certo numero
di attività per ridurre l'indebitamento,
salito a quasi 40 miliardi di dollari.

www.lavoce.info

Affari

MILANO

SKF

Tagli in Italia
Il gruppo svedese SKF, specializ-

zato sui cuscinetti a sfera, ha annun-
ciato la soppressione di 2.500 posti di
lavoro a livello globale. I tagli riguar-
deranno anche gli addetti in Italia.
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Il commento

EASTMAN KODAK

Menu utili
Il colosso americano delle appa-

recchiature fotografiche Eastman Ko-
dak ha ritirato le stime formulate sul
fatturato e sugli utili del 2008.

SINDACATI TELECOM

Piano dannoso
Cgil, Cisl e Uil bocciano il piano

industriale Telecom Italia 2009-2011
che comporta la creazione di ulteriori
4 mila esuberi. La Slc-Cgil chiede a Te-
lecom «un passo indietro» giudican-
do «dannoso» il piano industriale.
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FERRARI

2008 record
LaFerrari smentisce decisamen-

te le indiscrezioni sull'eventuale ta-
glio di 300 contratti interinali e ribadi-
sce che il 2008 «sarà migliore» del
2007, su nuovi livelli record.

Ci prepariamo alla
peggiore recessione
sparando a salve
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F
Generali non ha ancora deciso in merito alla distribuzione del
dividendo, ma «in 175 anni di storia non lo abbiamo mai
saltato», ha sottolineato l'ad Giovanni Perissinotto.

Che sorpresa
col decreto anti-crisi
il governo alla fine
ci guadagna
Il piano del 16 novembre era di 80 miliardi, tre giorni dopo
era stato ridotto a 12,7, poi è sceso a 7, quindi a 6,5
Infine è arrivato a 3,7, con un saldo positivo di 390 milioni
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